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Pubblicata la direttiva del Consiglio Ue che riscrive la disciplina del prelievo

Accise, stretta contro le frodi
Responsabilità solidale detentore-immagazzinatore

DI SARA ARMELLA 
E STEFANO COMISI

Una stretta contro le 
frodi nella nuova di-
rettiva Ue in materia 
di accise. Grazie a una 

nuova ipotesi di responsabilità 
solidale tra il soggetto che de-
tiene il prodotto e colui che ne 
ha effettuato l’immagazzina-
mento. Il 27 febbraio scorso è 
stata uffi cialmente pubblicata 
la direttiva del Consiglio Ue 
19 dicembre 2019, n. 2020/262, 
che riscrive la disciplina gene-
rale delle accise e sostituisce la 
direttiva 2008/118. L’obiettivo 
è di migliorare l’armonizzazio-
ne del settore accise in tutti i 
Paesi membri, rifondendo in 
un unico testo le numerose 
modifi che sostanziali interve-
nute negli anni sulla vecchia 
direttiva del 2008.

In generale, le previsioni 
della nuova direttiva entre-
ranno in vigore il 21 marzo 
prossimo, anche se alcuni ar-
ticoli, relativi in particolare 
all’oggetto del tributo, al de-
bitore e alle condizioni di esi-
gibilità si applicheranno solo 
a partire dal 13 febbraio 2023, 
in modo tale da consentire agli 
Stati membri un progressivo 
adeguamento.

La novella ha il merito di 
superare la precedente im-
postazione casistica, con una 
più generale individuazione 
dei presupposti giuridici del-
le accise: in questa direzione 
va letto il nuovo art. 6 della 
direttiva, che introduce la 
defi nizione di «evento impo-
nibile», del tutto assente nel 
corrispondente art. 7 della 
direttiva 2008/118. Il legisla-
tore europeo, questa volta, ha 

dedicato una particolare at-
tenzione all’inquadramento 
generale del sistema accise, in 
linea con la nuova tendenza di 
realizzare una completa nor-
mazione dei principi giuridici 
applicabili, anziché limitarsi 
a definire una casistica di 
dettaglio, che necessitava di 
un’opera di integrazione del-
la Corte di Giustizia, spesso in 
una prospettiva analoga alla 
common law.

Molto importante è anche 
l’allineamento delle accise alle 
procedure doganali, per cui il 
Parlamento Ue ha adottato la 
recente decisione 15 gennaio 
2020, n. 2020/263, che contiene 
nuove regole per garantire l’ef-
fi cacia dei controlli informatici 
sulla circolazione e tempi più 
ridotti in dogana per i prodotti 
sottoposti ad accisa. 

Nell’ottica di rafforzare il 
contrasto all’evasione nella 

circolazione tra Paesi membri, 
il nuovo art. 9 prevede che, in 
caso di irregolarità durante i 
movimenti di prodotti in re-
gime di sospensione, l’accisa 
è dovuta nello Stato in cui si 
verifi ca l’anomalia. Inoltre, in 
caso di mancato recapito di 
beni in regime sospensivo, si 
ritiene competente all’accer-
tamento lo Stato membro di 
spedizione. Tale presunzione 
potrà essere superata solo 

con la documentazione ido-
nea a provare che l’operatore 
del Paese di spedizione si è 
comportato conformemente 
alle norme. In tal caso l’irre-
golarità si considera avvenuta 
nel luogo in cui si è presumi-
bilmente verifi cata.

Anche in questa novità si 
scorge un allineamento con 
la materia doganale, in cui è 
ormai consolidato il principio 
secondo il quale, nel caso in cui 
non sia possibile accertare il 
luogo in cui è stata commessa 
un’irregolarità, è competente 
lo Stato membro in cui è avve-
nuta la spedizione della merce 
(vedasi in particolare Corte di 
giustizia Ue, sentenza 3 aprile 
2009, causa C-230/06 e Corte 
di cassazione, n. 30901/2019).

Tra le novità, va ricordato 
che il nuovo art. 6 chiede che 
la mancata immissione in con-
sumo del prodotto sottoposto 
ad accise, per distruzione o 
perdita irrimediabile, debba 
essere sempre dimostrata. 
Rispetto al testo della diret-
tiva precedente, tale obbligo 
si estende anche al caso di di-
struzione o perdita solamente 
parziale della merce.

I contenuti della diretti-
va 2020/262 non riguardano 
l’aspetto sanzionatorio del si-
stema delle accise, che resta 
demandato ai singoli Stati 
membri, nel rispetto però del 
fondamentale principio di pro-
porzionalità, costantemente 
richiamato in materia di san-
zioni dalla Corte di giustizia 
Ue in diversi interventi giuri-
sprudenziali, con particolare 
riferimento alle imposte indi-
rette (vedasi in particolare la 
sentenza Equoland).
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Direttive a confronto
Direttiva 2020/262 Direttiva 2008/118

Introduzione della nozione di «evento 
imponibile» (art. 6, comma 1) Nessuna previsione

Individuazione del momento in cui avviene 
lo svincolo della merce sottoposta ad 
accisa (art. 6, comma 4)

Nessuna previsione

Non è causa di esclusione di immissione 
in consumo la distruzione o perdita di 
prodotto per causa inerente alla natura 
dello stesso (art. 6, comma 5)

La distruzione o perdita di prodotto 
sottoposto ad accisa per causa 

inerente alla natura dello stesso è 
causa di esclusione di immissione 

in consumo (art. 7, comma 4)
Nuova responsabilità solidale tra il 
detentore del prodotto assieme a chi 
ne ha gestito l’immagazzinamento (art. 
7, comma 1, lett b)

Responsabilità del detentore (art. 8, 
comma 1, lett. b)

Presunzione di responsabilità dello 
speditore in caso di impossibilità di 
accertamento del luogo in cui è stata 
commessa un’irregolarità (art. 9, 
comma 4)

Nessuna previsione

Implementazione del sistema di 
informatizzazione nel controllo della 
circolazione dei prodotti sottoposti ad 
accisa (sezione seconda della direttiva)

Nessuna previsione


